
«La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia 
nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale» 

(Art. 2 Cost.) 

"Generalmente sono di piccola statura e di pelle scura. 

Non amano l'acqua, molti di loro puzzano perché tengono lo stesso vestito per molte 

settimane. 

Si costruiscono baracche di legno ed alluminio nelle periferie delle città dove vivono, vicini 

gli uni agli altri. 

Quando riescono ad avvicinarsi al centro affittano a caro prezzo appartamenti fatiscenti. 

Si presentano di solito in due e cercano una stanza con uso di cucina. 

Dopo pochi giorni diventano quattro, sei, dieci. 

Tra loro parlano lingue a noi incomprensibili, probabilmente antichi dialetti. 

Molti bambini vengono utilizzati per chiedere l'elemosina ma sovente davanti alle chiese 

donne vestite di scuro e uomini quasi sempre anziani invocano pietà, con toni lamentosi e 

petulanti. 

Fanno molti figli che faticano a mantenere e sono assai uniti tra di loro. 

Dicono che siano dediti al furto e, se ostacolati, violenti. 

Le nostre donne li evitano non solo perché poco attraenti e selvatici ma perché si è diffusa la 

voce di alcuni stupri consumati dopo agguati in strade periferiche quando le donne tornano 

dal lavoro. 

I nostri governanti hanno aperto troppo gli ingressi alle frontiere ma, soprattutto, non hanno 

saputo selezionare tra coloro che entrano nel nostro paese per lavorare e quelli che pensano 

di vivere di espedienti o, addirittura, attività criminali." 


Relazione dell'Ispettorato per l'Immigrazione del Congresso americano sugli immigrati 
italiani negli Stati Uniti, Ottobre 1912 

Prima di tutto vennero a prendere gli zingari, e fui contento, perché rubacchiavano. Poi 
vennero a prendere gli ebrei, e stetti zitto, perché mi stavano antipatici. Poi vennero a 
prendere gli omosessuali, e fui sollevato, perché mi erano fastidiosi. Poi vennero a prendere 
i comunisti, e io non dissi niente, perché non ero comunista. Un giorno vennero a prendere 
me, e non c'era rimasto nessuno a protestare. 

Martin Niemoller 



Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete 
in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto 
fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi 
avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a 
trovarmi. 
Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto 
forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto 
ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? 
Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 
Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato 
per il diavolo e per i suoi angeli. 
Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da 
bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere 
e non mi avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo 
visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? 
Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di 
questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me. 

Vangelo secondo Matteo: Mt 25 

l Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come 
un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 2E se avessi il dono della profezia e 
conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da 
trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 3E se anche distribuissi 
tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente 
mi giova. 4La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, 
non si gonfia, 5non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene 
conto del male ricevuto, 6non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. 7Tutto 
copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 8La carità non avrà mai fine. 

Prima lettera di San Paolo ai Corinzi: 1Cor 13, 1-8 


